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Signor

Massimiliano Robbiani



Deputato al Gran Consiglio

Interrogazione 13 marzo 2019 n. 42.19
Saluto elettorale sulla lavagna, poco opportuno e scorretto!

Signor deputato,

la sua interrogazione prende spunto da un saluto con riferimenti alle imminenti elezioni cantonali da parte del direttore del Centro formazione professionale della sezione ticinese della Società svizzera impresari costruttori e candidato al Gran Consiglio ad alcuni allievi dell’Istituto universitario federale della formazione professionale (IUFFP) in visita al centro.

Lo stesso direttore e candidato, che tramite i media ha spiegato di aver lasciato un saluto sulla lavagna (ancorché con l’indicazione della lista di partito e del proprio numero) perché non aveva potuto rimanere sino alla fine dell’incontro con gli allievi dello IUFFP, ha egli stesso ammesso pubblicamente l’inopportunità del proprio gesto.
Dopo questa breve premessa rispondiamo alle sue domande.
1. Come considera il Consiglio di Stato l’agire del direttore della Ssic?

Il gesto, come ammesso dallo stesso interessato, è stato inopportuno.

2. Come sono le direttive/regole per i candidati che lavorano nei centri di formazione professionali nel periodo di qualsiasi campagna elettorale?

Il Centro formazione professionale della sezione ticinese della Società svizzera impresari costruttori è un centro di natura privata che effettua prestazioni riconosciute ai sensi della legislazione sulla formazione professionale. Non esistono direttive esplicite a proposito del comportamento delle persone che vi operano con riferimento alla propaganda politica, perché l’astensione da tale propaganda è un elemento proprio alla deontologia professionale di qualsiasi insegnante o formatore.
Per l’allestimento della presente risposta sono stati impiegati 30 minuti.

Voglia gradire, signor deputato, l’espressione della nostra massima stima.

PER IL CONSIGLIO DI STATO

Il Presidente:
Il Cancelliere:

Christian Vitta
Arnoldo Coduri

